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ROVERETO - L’estate calda della sanità 
trentina, il comparto in prima fila nella 
lotta al Covid, vede in città e in Vallagari-
na più di 200 sanitari, operatori, ausilia-
ri, tecnici mobilitati insieme ai sindacati 
per evitare tagli allo stipendio, per otte-
nere il contratto territoriale, per avere 
la copertura dei posti vacanti e evitare 
pesanti carichi di lavoro, per avere sicu-
rezza quando si va alla mensa dell’ospe-
dale o quando si lavora sotto la mensa 
del Santa Maria del Carmine, in un ma-
gazzino puntellato perché il solaio è de-
teriorato in più punti.
L’assessora provinciale alla salute Stefa-
nia Segnana ha chiesto alla ditta Duss-
mann Service, vincitrice del bando per i 
servizi ausiliari di mensa, di rispettare 
per intero la clausola sociale contenuta 
nel capitolato d’appalto che prevede il 
mantenimento delle retribuzioni, oltre 
che del posto di lavoro, delle 27 addet-
te. Le lavoratrici infatti si sono trovate 
nella busta paga di giugno, la prima col 
nuovo  gestore,  gli  stipendi  tagliati  
dell’anzianità di servizio, con 70-90 euro 
in meno che, su un salario part time di 
750 euro, sono il 10% e più. Dussmann, 
che fa capo all’omonima multinazionale 
tedesca, ha proposto un incontro defini-
to tecnico per il prossimo 9 agosto con i 
sindacati Filcams Cgil  e  Fisascat Cisl.  
Nel frattempo si vedrà quanto paga l’a-
zienda nello stipendio di luglio, in arrivo 
in quei giorni.
I 172 dipendenti della casa di cura Sola-
trix, insieme agli altri delle cliniche pri-
vate trentine, in tutto circa 500, chiedo-
no insieme ai sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e Uil il contratto territoriale che non 
riguarda i soldi, ma orari e organizzazio-
ne del lavoro per operatori che ormai 
sono inseriti in vere e proprie aziende 
ospedaliere, con tanto di reparti Covid. 
Più di 300 lavoratori hanno firmato una 
petizione in tal senso promossa dalla 
Uil Sanità.
Intanto sulle cause dell’intossicazione 
di decine di medici, infermieri e operato-
ri socio-sanitari ai primi di luglio presso 
la mensa dell’ospedale si è saputo che 
l’origine è un virus ma non quale sia 
stato il  cibo contaminato. La vicenda 
era stata pesante non solo per le conse-
guenze dell’infezione, ma anche perché 
alcuni medici la mattina dopo, ancora 
scombussolati, erano andati a lavorare 
perché non potevano lasciare sguarniti 
reparti con organico insufficiente, co-
me il Centro di salute mentale. Infine, 
ma non per importanza, il  magazzino 
dell’ospedale inagibile per le infiltrazio-
ni dalla cucina e l’attività della decina di 
addetti spostata a Villa Lagarina.
Sul caso delle 27 lavoratrici della men-
sa, interviene il consigliere provinciale 
del Movimento 5 Stelle Alex Marini. «La 
vicenda è  emblematica  dei  tempi  nei  

quali viviamo: imprese che tagliano sti-
pendi da fame in barba a ogni regola, 
costo della vita in vertiginoso aumento 
e un’economia tenuta in piedi da lavora-
tori e piccole imprese cui si chiede di 
fare sacrifici mentre una politica imbel-
le pensa a spendere miliardi che non si 
hanno in armamenti. Un taglio da 90 eu-
ro con l’inflazione galoppante che abbia-
mo significa che il potere d’acquisto di 
tutti gli stipendi risulterà ulteriormente 
decurtato e, a differenza di quanto acca-
de per i consiglieri regionali, i normali 
lavoratori non possono automaticamen-
te decidere di rivalutare i propri salari. 
Se una persona guadagna 750 euro al 
mese e le tagliano lo stipendio di 90 eu-
ro,  con l’inverno in arrivo,  l’aumento 
del costo dell’energia, effetto della guer-
ra in Ucraina, e dei beni alimentari, le si 
porrà seriamente la questione di come 
arrivare a fine del mese».
«Di recente - afferma Marini - il M5s tren-
tino si è occupato della clausola sociale, 
ottenendo che la norma sia rafforzata e 
resa univoca su tutto il territorio provin-
ciale con la stesura di linee guida cogen-
ti per tutte le amministrazioni pubbli-
che che operano in Trentino. L’ordine 
del giorno è stato approvato il 9 giugno 
e dà alla giunta provinciale 90 giorni per 
definire le linee guida relative alla clau-
sola sociale». Marini chiede che queste 
linee guida vengano definite al più pre-
sto con la partecipazione di categorie 
economiche e sindacati. Sempre che, os-
serva, sia giusto che il servizio mensa di 
un ospedale venga esternalizzato.

La Rovereto-Riva non va sul web

ROVERETO - A metà gennaio si 
è concluso lo studio di fattibili-
tà commissionato dalla Provin-
cia a Rete Ferroviaria Italiana 
(Rfi) sulla nuova ferrovia di 15 
chilometri  Rovereto-Riva  del  
Garda. A febbraio a Riva la giun-
ta provinciale ha presentato lo 
studio ai Comuni interessati: li-
nea al 90% in galleria, stazioni a 
Mori zona industriale, Mori bor-
gata  e  Torbole,  carico  medio  
giornaliero di 7mila passeggeri 
con punte di 10mila, costo intor-

no al  mezzo miliardo di  euro 
(l’Adige del 26 febbraio) .
Ad aprile il consigliere provin-
cia M5s Alex Marini interrogava 
il  presidente  della  Provincia  
Maurizio Fugatti chiedendo, tra 
l’altro, se, in attesa della predi-
sposizione di un sito dedicato 
all’Osservatorio sulla mobilità 
sostenibile, intendesse pubbli-
care sul sito della Provincia lo 
studio di fattibilità sulla Rovere-
to-Riva e avviare un processo 
partecipativo con i cittadini sul-
la realizzazione di quest’opera. 
Nella risposta appena pubblica-
ta, l’assessore Mattia Gottardi so-
stiene che «nell’attuale fase, an-
cora embrionale, della proget-
tazione del nuovo collegamen-
to ferroviario tra Rovereto/Mo-
ri e Riva del Garda, per la quale 
Rete  Ferroviaria  italiana  spa,  
sulla base di  quanto previsto 
dall’accordo sottoscritto il  13 
aprile 2021 tra la Provincia auto-
noma di Trento e Rfi, ha ultima-
to la redazione dello Studio di 
trasporto, dell’Analisi multi-cri-

teri delle diverse alternative e 
dell’Analisi costi-benefici della 
soluzione migliore individuata, 
non si ritiene opportuna la pub-
blicazione sul sito istituzionale 
della Provincia di tale documen-
tazione, dovendosi prima perfe-
zionare diversi aspetti proget-
tuali e conseguire un livello più 
approfondito del progetto ai fi-
ni del coinvolgimento dei citta-
dini, oggi prematuro».
Di conseguenza, afferma Gottar-
di, «è prematura una decisione 
in merito al metodo da seguire 
per l’attivazione del processo 
partecipativo». Ferma restando 
l’esigenza di approfondire, nel-
le successive fasi di progetta-
zione, gli elementi per la concre-
ta  fattibilità  tecnico-economi-
ca-finanziaria, il percorso parte-
cipativo seguirà le norme previ-
ste dalla legge sui lavori pubbli-
ci del 1993 e dalla legge 6 del 
2017,  «prevedendo comunque 
il coinvolgimento sia dei Comu-
ni che delle Comunità di valle 
interessate». F. Ter.
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AVIO - Ha fatto tappa ad Avio 
nella serata di sabato la «Staffet-
ta per non dimenticare» a qua-
rantadue anni di distanza dalla 
strage alla stazione di Bologna 
del 2 agosto 1980. I partecipanti 
sono stati accolti con un punto 
di ristoro davanti al municipio 
dall'amministrazione  comuna-
le,  rappresentata  dal  sindaco  
Ivano Fracchetti e dall'assessore 
Anna Valli,  e da esponenti del 
locale circolo Arci. La staffetta, 
partita dal Brennero in prossi-
mità del cippo di confine, nel 
suo percorso di quasi 360 chilo-
metri verso il capoluogo roma-
gnolo ha fatto sosta in varie cit-
tà tra cui, non a caso, ad Avio 
«perché qui - ha ricordato Frac-
chetti - un gruppo di giovani per 
primo aveva attivato la staffetta 
podistica "Per non dimenticare 
il 2 agosto 1980", un'esperienza 
molto sentita da Sonia Zanotto, 
ferita a undici anni nella strage 
di Bologna, che ha voluto am-
pliarla  spostando  la  partenza  
da Avio al confine del Brenne-
ro».

L'intento  dell'iniziativa,  pro-
mossa dal Coordinamento staf-
fette podistiche e con il patroci-
nio  dell'Associazione  familiari  
delle vittime alla strage di Bolo-
gna, è quello di rendere omag-
gio alle 85 vittime e ai 200 feriti 
del più grave atto terroristico 
avvenuto in Italia nel secondo 
dopoguerra. «Il Comune di Avio 
ha sempre sostenuto la staffet-
ta perché - ha detto il sindaco - 
dobbiamo tenere viva la memo-

ria di quegli anni terribili che 
hanno insanguinato d'Italia e ri-
cordare non solo una strage co-
sì efferata come quella di Bolo-
gna ma anche tutte le vittime 
degli attentati terroristici. Que-
sto è un modo per celebrare la 
responsabilità  civile,  l'impe-
gno, il senso critico per quello 
che è stato e non dovrà più acca-
dere». Ieri mattina alle 8.30 il sin-
daco ha dato il via alla riparten-
za della staffetta. 

Raccolta fondi per «Moltiplicazioni»

Oltre 200 lavoratori mobilitati per stipendi, contratti, orari, sicurezza

L’ospedale Santa Maria del Carmine di Rovereto ha alcuni problemi strutturali La manifestazione delle lavoratrici della mensa mercoledì scorso

ROVERETO - L’1 e il 2 ottobre 
prossimi la città ospiterà la ter-
za edizione di «Moltiplicazio-
ni. Il Festival delle idee per uno 
sviluppo sostenibile», l’iniziati-
va promossa da un gruppo di 
giovani e sostenuta dal Comu-
ne di Rovereto e da alcuni enti 
e imprese locali. Quest’anno il 
comitato organizzatore del Fe-
stival ha lanciato una campa-
gna di crowdfunding, cioè di 
raccolta fondi sulla piattafor-
ma «Produzioni dal basso». L’o-
biettivo è raggiungere 3.000 eu-
ro che serviranno a coprire le 
attività organizzate dalle real-
tà associative che partecipa-
no alla co-progettazione dell’e-
vento, i rimborsi spese per i 
relatori e le altre spese del Fe-
stival.
L’iniziativa è promossa da un 
gruppo  informale  di  giovani  
trentini, Erica Gasperotti, Anna 
Piamarta, Andrea Malena, Fabio-
la Piamarta e Arianna Daicampi, 
dislocati in angoli diversi dell’I-
talia e dell’Europa, con la vo-
glia di raccontare la sostenibi-

lità partendo da esempi con-
creti di vita quotidiana.
Il Festival è un’occasione per 
le realtà locali e non locali che 
propongono un’attività legata 
a uno o più dei 17 Obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite.
Il Comune di Rovereto suppor-
ta da tre anni il progetto insie-
me al Piano Giovani di Rovere-
to. L’iniziativa è inoltre soste-
nuta da alcune realtà locali, en-

ti, aziende, gruppi che investo-
no in sostenibilità a livello pro-
duttivo o di servizio e che vo-
gliono contribuire alla diffusio-
ne di buone pratiche di soste-
nibilità.
Moltiplicazioni, dicono i pro-
motori, vuole essere l’evento 
annuale punto di riferimento 
per discutere di Agenda 2030 e 
sviluppo sostenibile, generan-
do un effetto domino di buone 
pratiche.

�ROVERETO 1 e 2 ottobre la terza edizione del Festival della sostenibilità�AVIO Accolta da sindaco e assessora e dall’Arci: «Per non dimenticare»

Le 27 addette della mensa con gli stipendi tagliati, i 172 
dipendenti della Solatrix che insieme a quelli delle altre 
case di cura private chiedono il contratto territoriale

E poi carenze di organico, magazzino dell’ospedale 
inagibile. Marini: con l’inflazione il taglio dei salari diventa 
devastante, rafforzare al più presto la clausola sociale

LAVORO

L’estate calda della sanità roveretana

A febbraio è 
stato presentato 
lo studio 
preliminare 
sulla nuova 
ferrovia 
Rovereto-Riva 
del Garda:
15 chilometri, 
90% in galleria, 
mezzo miliardo 
di costo

Strage di Bologna, ripartita la staffetta
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